
Milano 
E Donatelli 
si mette 
la parrucca 

RUBENSTEDESCHI 

aTaV MILANO AI termine dei 
.sette contrappunti dell' Arte 
della fuga trascritti per orche­
stra. Franco Donatoni ha com­
pletato l'omaggio indossando 
la gran parrucca e la palandra­
na di Giovanni Sebastiano Ba­
ch per rispondere agli applausi 
scroscianti del pubblico. Uno 
scherzo a coronamento di 
un'opera sena oppure un mo­
do ironico di affermare che 
una trascrizione, per quanto il­
lustre, non è una cosa sena? 
Sarebbe stato indelicato chie­
derlo a Donatemi, protagonista 
della magnifica serie di con­
certi, organizzati da Milano 
Musica col concorso della Sca­
la per festeggiare i suoi sessan­
tacinque anni. La risposta del 
resto, viene dalla musica stes­
sa, dove Bach e Donatom si n-
trovano nel g ioco del «punto 
contro punto» fattosi in due se­
coli e mezzo, meno scientifico 
e più appuntito. » ., 

L'impegno -scientifico» e ov­
viamente di Bach che . negli ul­
timi tre anni di vita, tra il 1947 e 
il '50, si dedicò a costruire il 
monumento dell' Arte della fu­
ga destinato alla Società delle 
beienze di Lipsia. I dotti mem­
bri del sodalizio avrebbero in­
dubbiamente apprezzato le in­
numerevoli combinazioni di 
un unico tema in tutte le forme 
possibili: al diritto o al rove­
scio, innalzate o abbassate, 
aggrovigliate in una selva di 
imitazioni e derivazioni. Tutto 
ciò. insomma, c h e può scaturi­
re dagli incastri di dodici note 
in una sublime matematica 
musicale. Tanto perfetta e 
astratta da potersi realizzare a 
piacere: su un clavicembalo, 
col • quartetto d'archi, con 
un'orchestra grande e piccola. 
Bach lasciò la scelta ai posteri 
e questi si s o n o ingegnati, si­
nora, a realizzarla in ben cen­
tocinquanta modi diversi. 

Donatoni. : centoquarantu-
nesimo della sene , affronta il 
compito c o n lo spirito del no­
stro secolo: complicando libe­
ramente le linee dei primi sette 
contrappunti di Bach affidati a 
diverse famiglie strumentali 
fuor dall'armonia tradizionale. 
Egli compie , c ioè , la medesi­
ma operazione di un pittore 
contemporaneo che ridisegni 
in un quadro antico con tratti 
angolosi, trasformando la pn-
mitiva grazia nella meccanica 
spenta del Novecento. Un di­
vertimento, insomma, più a 
spese di Bach c h e su bach, co­
me può permettersi un c o m ­
positore famoso in vena di tra­
vestimenti. 

Dopo questo inizio, viva­
mente apprezzato, dal pubbli­
c o del Conservatone milanese, 
l'orchestra della Rai, puntual­
mente direr»? da Andràs Ligati. 
ha offerto l'autentico Donatoni 
con due opere di alto livello: 
Le ruisseau sur l'escatier dove 
lo splendido violoncello solista 
di Mario Brunella gareggia con 
diciannove strumenti nell'affa­
scinante cascata di note sulle 
scale della musica, e il dram­
matico Duo pour Bruno scritto 
in memoria dell'amico Mader-
na. Pagine esemplari dell'arte 
moderna, accolto c o n merita­
to successo. . - » - " , 

Intervista con il coreografo inglese 
Lloyd Newson, fondatore del DV8 
che con i suoi arditi spettacoli 
ha scandalizzato la signora Thatcher 

Un teatro che affronta temi sociali 
e mette in scena l'omosessualità 
«Sul palco voglio gente d'ogni età 
e faccio danzare anche i grassi» 

« Ballo, dunque provoco » 
Niente sesso siamo inglesi? Da quando sulla scena 
anglosassone si sono affacciati i DV8 (leggi «devia­
te», cioè «deviare»), il sesso, l'omosessualità, l'Aids e 
una severa critica all'insensibile Regno Unito, «re­
pressore dei costumi e della gioventù», sono diven­
tati temi ricorrenti di un nuovo teatro di danza. Ce 
ne parla il suo inventore, Lloyd Newson, ospite alla 
rassegna «Europadanzaoggi» a Sestri Ponente. 

MARINELLA QUATTERINÌ 

• 1 SESTR1 PONENTE (Genova). 
Poteva essere più fortunato il 
debutto italiano dei DV8. Al 
Teatro Verdi di Sestn Ponente, 
il loro ultimo spettacolo, Stran­
ge Fish (inserito nel cartellone 
dell'agile festival «Europadan­
zaoggi»), è stato cancellato 
per problemi tecnici propno al 
debutto. Ma il giorno dopo, le 
scatenate danze di un drappel­
lo di giovani, emuli del Cristo 
in croce, che si baciano sen­
sualmente, le donne con le 
donne, e si nccrcano p«2r 
scambiarsi piacevoli e irritanti 
carezze hanno acceso un pub­
blico forse ignaro di trovarsi di 
fronte al gruppo che, ad un 
certo punto della sua breve 
storia, arrivò ad imtare persino 
la signora Thatcher, decretan­
do cosi il suo futuro e per ora 
incontrastato successo. Ma co­
me ci e nuscito? 

Spiega il trentacinquenne 
Lloyd Newson: «Nel 1988. due 
anni dopo la nostra nascita co­
me gruppo, abbiamo creato 
uno spettacolo intitolato Dead 
Dreams of Monochrome Men. 
Era una pièce particolarmente 
depressiva; ci eravamo ispirati 

alle vicende di un noto mania­
co sessuale che stuprava le sue 
vittime maschili prima di am­
mazzarle. Persino la comunità 
gay di Londra ci mosse molte 
cntiche perché avevamo volu­
to mostrare il lato più oscuro 
dell'omosessualità. Comun­
que il video di Dead Dreams... 
fu presentato in tv e il giorno 
dopo il Sunday Mirror titolava 
in pnma pagina e a lettere cu­
bitali che la tv aveva trasmesso 
oscenità gay. Dobbiamo nn-
graziare l'isteria di quel genere 
di stampa, letta da milioni e 
milioni di persone se da allora 
il nostro gruppo non ha fatto 
che ncevere attestati di solida­
rietà e ai nostri spettacoli si fa 
la fila. -

Perché la vostra danza può 
sembrare oltraggiosa?, Per 1 
temi che solleva o per 11 mo­
do In cui vengono presenta­
ti? 

Ciò che mi ha spinto a creare i 
DV8, nel 1986, fu un senso di 

' profonda stanchezza nei con­
fronti delle convenzioni della 
danza tradizionale: volevo par­
lare di me e della mia vita. I 

DV8 sono nati con un duetto 
maschile incentrato su di una 
particolare fisicità ed energia 
dei movimenti, ma si voleva 
anche alludere ad una relazio­
ne omosessuale. Sono convin­
to, comunque, che solo le per­
sone prevenute nei confronti 
del sesso possono trovare di­
sturbante la nostra danza. Mol­
ti spettatori discutono, altri 
non sono d'accordo con noi. 
Va benissimo, lo intendo pro­
vocare delle reazioni nella 
gente. 

Sembra che la danza Inglese 

degli ultimi anni voglia co­
munque deliberatamente 
scioccare. Qualche tempo fa 
un celebre danzatore, Mark 
Morris, lanciò uno spettaco­
lo, «New Puritani!» nel quale 
danzava col sedere tutto nu­
do... 

Tra noi e Mark Morris ci sono 
molte differenze, lui cerca lo 
scandalo a tutti i costi. Le no­
stre danze, invece, nascono da 
precise sollecitazioni sociali. 
Per esempio la famigerata leg­
ge «Close 28» che in Inghilterra 
impedisce che l'omosessualità 

non solo sia manifestata dai 
giovani in pubblico, ma che 
sia oggetto di pubblicità, di in­
formazione e persino d'arte. 

Non sarà facile, però, so­
pravvivere creando danze 
che riguardano solo certi te­
mi. - J c 

Le nostre due ultime produzio­
ni concernono le relazioni ete­
rosessuali e l'amicizia, c o m e 
Strange Fish. Resta importante 
continuare a parlare di sesso 
in un momento di paranoia 
creato dall'incubo Aids. Ma è 
anche necessano, per noi, 

Un momento 
di «Strange 
Fisti» 
balletto 
del gruppo 
0V8 • 

cambiare argomenti. Personal­
mente non voglio fare la fine di 
molti coreografi c h e dopo due 
o tre lavori di rottura continua­
no a ripetersi. Non voglio in­
cappare nei cliché. . -•, •.-.- -

Bello, ma come sfuggirli? ' 
Il gruppo DV8 ha sempre gio­
cato il tutto per tutto. Credo 
c h e continuare a rischiare sia 
la formula vincente. Se fino ad 
oggi abbiamo rischiato propo­
nendo delle danze acrobati­
c h e e pericolose e su t e m i . 
scottanti, oggi potremmo farlo -
diventando più divertenti o 
magari più stupidi. Nella d a n - , 
za ci si prende troppo sul s eno . 
Un altro rischio è far danzare 
gente di tutte le età. Nel mio 
gruppo c'è già una donna di 
64 anni, ma in futuro vorrei ac- ; 
cogliere altn danzatori per cosi '• 
dire maturi. Non è vero c h e si ' 
balla solo se si è belli, snelli e 
agili. Bisogna avere coraggio e 
far danzarci grassi; è un esem- • 
pio per saper dire qualcosa in 
più del nostro tempo, per non ; 
continuare a tenere separata la , 
danza dall'ambiente, dalla po­
litica, dal modo in cui viviamo. 

Il grande chitarrista e l'ex leader dei Japan insieme in concertò 

Fripr>Sylvian, incontri ad arte 
ALBASOLARO 

Robert Fripp 

sai ROMA. Vanno molto di ' 
moda gli «incontri» in musica, 
ma attenti al trucco: per lo più 
si tratta di incontri che avven­
gono solo sulla carta, vedi il 
caso recentissimo del concer­
to di Elton John ed Eric Cla-
pton, che sul palco manco si 
sfiorano. Ci sono ovviamente 
le eccezioni: una di queste è 
la tournée che stanno com­
piendo insieme due rappre­
sentanti britannici della «no­
biltà» rock, Robert Fripp e Da­
vid Sylvian, musicisti inquieti 
che partendo da esperienze 
diverse hanno molto contri­
buito a ridisegnare, spostare, 
modificare i confini del lin­
guaggio rock. Non stupisce 
che questa ricerca, condotta 
su binari spesso paralleli (l'at­

tenzione per le filosofie orien­
tali, l'esoterismo, una gram­
matica sonora raffinata e vi­
sionaria che risponde però a 
una rigorosa disciplina artisti­
ca), abbia finito col farli in­
contrare su di un palco per un 
progetto. The first day (il pri­
mo giorno), che probabil­
mente prelude ad un disco in­
sieme. 

Al teatro Olimpico di Roma 
Fripp e Sylvian hanno fatto, 
prevedibilmente, il tutto esau­
rito: aria torrida, luci blu e il 

• gemito continuo di una tastie­
ra elettronica li hanno intro­
dotti, dopo l'esibizione del 
gruppo spalla, California Gui-
tar Trio. Fripp con la sua chi­
tarra e Tana impenetrabil­
mente professorale, seduto ad 
un estremo del palco, Sylvian 

dietro le tastiere, all'altro 
estremo, e in mezzo Troy 
Gunn allo stick bass, aprono ' 
con uno strumentale che au­
menta via via di volume ed in­
tensità fino a raggiungere il 
climax e tornare al punto di 
partenza. La scommessa qui è 
di far nascere qualcosa di 
nuovo dall'incontro fra i loro 
mondi sonori, senza però ri­
nunciare alle rispettive perso­
nalità. Fripp ci mette di suo 
una tecnica chitarrista unica, 
esaltante. Slamo oltre il puro 
virtuosismo; le trame sonore 

' che riesce a cucire sono com­
plesse e avvincenti, seguono 
un disegno quasi geometrico, 
minimalista e ripetitivo, per 
poi esplodere in improvvisi riff 
metallici, e sono loro a soste­
nere i brani (scritti per l'occa­
sione, che hanno titoli come 

• Soundscape o Firepouief), a 

dar forza allo spettacolo. Syl­
vian aggiunge il suono liqui­
do, ancestrale, delle sue ta­
stiere, e il canto, morbido e 
lento, ma quasi timido. Appa- „ 
re defilato, non completa- ' 
mente a suo agio nell'incon-s 

tro-confronto c o n Fripp. L'a­
vanguardia c o m u n q u e non è 
un optional, o un sempl ice la- ' 
vorare sulle atmosfere; e più 
di una volta l 'operazione si ' 
mostra troppo cerebrale, in- ' 

. tellettuale, per coinvolgere in ' 
pieno. - . . . - . • 

La tournée di Fripp e Syl- ' 
vian questa sera approda al. ' 
teatro Gran Guardia di Livor­
no; il 23 è allo Smeraldo di Mi- > 
lano, il 24 al teatro Margherita 
di Genova, il 25 al Palacon-
gressi di Bologna, e il 27 chiu­
de al teatro Astra di Bassano 
del Grappa. - -, , ,..-•"* '. 

Una scena 
di «Batman 
retums» 
il nuovo film 
di Tlm Burton 

BATMAN COLPISCE ANCORA. Non bastano le prime cri­
tiche c h e hanno accolto sui giornali di New York II ritor­
no di Batman c o m e un film «lugubre e violento». Una ' 
nuova polemica sul film della Warner diretto ( c o m e il 
precedente) da TimBur o n e s t a t a innescata ora dal Wa­
shington Post, dove si logge, in un articolo di costume, 
c h e la polizia addiritturi inviterebbe la popolazione di 
New York a boicottare il film. Nel mirino delle forze del­
l'ordine è un rap di Ice-T c h e si ascolta nel corso del film ' 
e nel cui testo si inciterebbe apertamente alla violenza 
contro la polizia. «Comi! conseguenza diretta di quella 
canzone, sarà ucciso qualche poliziotto mentre i produt­
tori del film resteranno sdraiati a fianco delle proprie pi­
scine» ha dichiarato un funzionario di polizia. La polemi­
c a su Batman coincide c o n la protesta di Bill Clinton con- ' 
tro un intervento della cantante di colore Sister Soulijah 
che aveva dichiarato ir, un comizio a favore di Jesse 
Jackson «Se neri uccidono neri ogni giorno, perché non f 
concedersi una settimana a uccidere bianchi?». < • - •• «— 

SAMARCANDA A SORPRESA. A un mese esatto dall'ulti-
ma puntata di Samarcanda, toma, eccezionalmente, do­
menica 28 giugno, il programma di Michele Santoro. Si 
tratta di un'antologia di .'pervia e filmati, realizzati da tutti 
i redattori della trasmisi ione, per ragioni di spazio e di 
tempo mai andati in onc a. Intanto Santoro non ha anco­
ra firmato il contratto c h e dovrebbe legarlo anche per la I 
prossima stagione alla t >rza rete Rai, non più c o m e ca­
poredattore del Tg3 ma come autore di programmi tele-. ' 
visivi. Se il direttore di Raitre Angelo Guglielmi dichiara di ' 
non volere fare progetti fino a c h e non ci sarà un accordo 
firmato, il direttore del Tg3 Sandro Curzi si dice convinto I 
c h e anche il prossimo .'inno il giovedì sera ospiterà un 
programma di Michele Santoro, i'->••.. .,-. •.-•-.-,,,.' 

SENNI IN PALCOSCENICO. Il bar sotto il mare ài Stefano , 
Bcnni, elaborato drammaturgicamente da Giorgio Gallo- ? 
ne. sarà lo spettacolo con cui il teatro dell'Archivolto di 
Genova inaugurerà, nel gennaio '93, la sua nuova stagio- '• 
ne teatrale. Successivamente lo stesso spettacolo andrà " 
in scena a Milano, Torino, Pisa e Roma. Il bar sotto Umo­
re di Stefano Benni è stato uno dei più grossi fenomeni ' 
editonali degli ultimi anni. Edito da Feltnnelli nel 1987, il 
libro di Benni è giunto alla sedicesima edizione venden­
do oltre 200.000 copie. 

CINEMA GAY A SAN FRANCISCO. Duecento film prove­
nienti da dodici Paesi et istituiscono il cartellone del XVI , 
(estivai cinematografico gay in programma da ieri a San 
Francisco. I film presentati non trattano necessariamente 
soggetti omosessuali, in molti casi s o n o stati inclusi nel ' 
programma solo perché i registi appartengono a comu-
nità gay o lesbiche. Tra i titoli dì maggiore interesse c'è 
77ie ffours and Times d« I regista americano Christopher 
Munch c h e ipotizza una relazione tra John Lennon e l'al-
lora impresario dei Beatlss Brian Epstcin. -»v< .-., •-•* 

PITURA FRESKA IN TOURNEE. Il reggae veneziano dei ; 
Pitura Freska, forte dei He 150.000 cop ie vendute in que­
ste settimane (l'album s i chiama Na bruta banda'), potrà 
ascoltarsi in ben 49 concerti nelle principali città italiane. 
La tournée inizierà il 23 |{iugno a Roma e si concluderà il 
25 settembre a Cuneo. - •• •• . . « • •>- h •••--. *,-..-

«TURANDOT'ACARACALLA. Turando!, la celebre opera l 
di Giacomo Puccini apn: giovedì 25 la stagione di Cara-
calla, dove dal 9, c o n il balletto Zorba il greco, è in pieno 
svolgimento la seconda edizione del festival. In occasio­
ne della prima, il ruolo di Timur sarà eccezionalmente ' 
interpretato da Giuseppe De Stefano. - {.„ 

-*•. "• L- ' - r- (DarioFormisano) 

Teatro, balletto e musica al nuovo festival diretto da Pamela Villoresi 

In Villa con Goethe e Battiate 
• • ROMA. Sono state la resi­
denza privilegiata di papi, no- % 

bili e potenti; nelle splendide 
stanze affrescate si sono decisi . 
matrimoni e storia, combinati , 
intrighi d'amore, d'arte e di ' 
guerra. Adesso le Ville Tusco-
lane di Frascati tornano come 
sede di un nuovo festival, fra­
tello minore delle Ville Vesu- . 
viane con cui ha già Intcssuto 
rapporti e coproduzioni, idea­
to e diretto da Pamela Villoresi, 
forse la prima attrice a diventa­
re direttrice artistica di un festi­
val. 

Disseminati tra le Ville Tor-

lon.a, Aldobrandino Falconie­
ri, Parisi e Tuscolana, dal 26 
giugno al 26 luglio, gli spetta­
coli e le moltissime attività del 
primo «Festival delle Ville Tu-
scolane» rispecchiano l'orien­
tamento di un appuntamento 
fresco di nascita ma ansioso di 
crescere. Nuova drammaturgia 
italiana, rapporti con le scuole 

- di teatro, di scenografia e di 
. tecnici della scena, la prima 

edizione del premio Buazzclli, 
frascatano illustre (assegnato 
a Luigi Proietti), ospitalità di 
allestimenti e Incontri, visite 
guidate e poeti, concerti e bal­
letti, all'insegna della curiosità 

artistica ma anche dello svago 
intelligente. Tutto facilitato da 
un collegamento ferroviario 
gratuito da Roma a Frascati, 
dalle 10 alle due di notte. 

Il programma, presentato 
dalla stessa Pamela Villoresi 
alla stampa, vede in apertura 
tre spettacoli ispirati ai Marina 
Cvetaeva, grandissima poetes­
sa russa, proposti da Giorgio 
Albertazzi, dal trio Giancarlo e 
Mattia Sbragia con Pamela Vil­
loresi e dall'associazione Arte-
midia. ! nuovi autori presenti 
sono Giuseppe Manfridi, auto­
re ed esordiente regista di L 
Cenci, Valerla Moretti con al­

cune letture di suoi testi e // vì­
zio del cielo, Mattia Sbragia, 
autore di... E i topi ballano, co­
raggioso spettacolo con ben 
quattordici giovani attori in 
scena, Edoardo Erba ed il suo 
Curva cieca. Il laboratorio Tea­
tro Settimo nella rielaborazio­
ne delle Affinità elettive di Goe­
the. Ma nel mese di pirotecni­
che attività sono attesi anche 
Fiorenzo Fiorentini e la sora 
Leila, la Soiree Rossini, Il bal­
letto di Toscana, Franco Bai-
tlato e una sfilata d'auto d'epo­
ca a rievocare I fastosi tempi di 
Achille Varzi e della Frascati-
Tuscolo. D5. Ch 

Un «Gattopardo» per Locamo 
• S ROMA Prime anticipazio­
ni sul festival di Locamo, la cui 

• 45csima edizione si svolgerà 
dal 5 al 15 agosto. In attesa del 
programma "'fidale ( c h e pre­
vede una ventina di lungome­
traggi in corsa per il «Pardo 
d'oro», una decina di «fuori 
concorso», alcuni interessanti 
«eventi speciali»), il neo diret­
tore della rassegna Marco Mol­
ler, già tra i responsabili della 
Mostra di Pesaro -e lo scorso 
anno direttore del fesuval di ; 
Rotterdam, ha illustrato, nella 
s ede dell'ambasciata svizzera, 
le pnnclpali linee della mani­

festazione. 
Come sempre il concorso è 

riservato a film di nuovi registi 
o provenienti da cinematogra­
fie emergenti ( e tra i titoli ita­
liani ci sarà Confortorio, opera 
seconda del regista pisano 
Paolo Benvenuti), tutti in ante­
prima mondiale. Una decina 
di nlm titoli sarà programmata 
nella enorme e suggestiva 
Piazza Grande della cittadina 
ticinese: non necessariamente 
anteprime ma «film importanti, 
in f.rado di contribuire al nn-
novamento stilistico e temati­

c o del cinema». Annunciate 
anche una «Settimana della 
critica», su iniziativa dell'asso­
ciazione svizzera dei giornalisti 
cinematografici, un'importan­
te retrospettiva poi, organizza­
ta di concerto c o n la Cineteca 
nazionale del Centro speri­
mentale di cinematografia, 
sull'opera omnia di Mario Ca­
merini, e la consegna del Par­
do d'onore al regista portoghe­
se Manoel de Oliveira del qua­
le sarà nell'occasione presen­
tato in anteprima il nuovo film 
O dia do despeiro («Il giorno 

della disperazione»). Tra gli 
eventi speciali anche una pa­
noramica sul «Cinema svizzero . 
ritrovato» e uno sguardo sui 
«Pardi di domani», i giovani ta­
lenti c ioè non ancora appro­
dati al lungometraggio. 

L'appuntamento è per la se­
rata del 5 agosto dove sullo 
schermo della piazza grande 
scorreranno le immagini del ' 
Gattopardo • «ristampato» da 
Peppino Rotunno. Il film è an­
c h e l'occasione per parlare del < 
«Progetto Visconti» promosso 
da Cinecittà International. 

n Da.Fo. 
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Frizzi presenta in Tv 
Altolà Beghelli, 

l'antifurto per la casa. 

I rapporti ISTAT regimino 
un coitante aumento dei furti 
d'appartamento. -

Le noitre caie tono violate 
dai ladri che oltre a rubare beni 
di valore, distruggono 1 ricordi 
più cari. Anche ae a tutt'oggi 
molli Italiani ancora scaramann-
camente lo i iengono: «Chi I 
ladri? A caia mia non verranno 
mai». 

A quello problema di sicurez­
za della propria casa ha risposto 
il gruppo industriale Beghelli. 

In questi giorni esce sul mer­
cato Alicia Beghelli, un antifurto 
elettronico che si installa in un 
minuto, con telecomando «aprie-
chiudi - allarme» che rivoluziona 
t'idea degli antifurto per la casa. 

II famoso presentatore Fabri­
zio Frizzi nella pubblicità televi­
siva in onda in questi giorni, pre­
senta al pubblico italiano «Altola 
Beghelli» illustrandone la como­
dità e la velocita di installazione, 
le dimensioni ridotte, e come si 
inserisce il numero segreto nel 

proprio telecomando, SI, perché 
Aitoli funziona premendo sem­
plicemente il telecomando, 
rosso: l'allarme e in funzione, 
verde: l'allarme e disattivato e si 
può entrare in casa senza che l'al­
larme si metta a suonare. Il tele­
comando, tascabile, diventa una 
vera chiave d'accesso, Per que­
sto, ogni componente della fami­
glia pud averne uno.. - -

Il gruppo Beghelli, che ha 
sede a Montevegllo in provincia 
di Bologna, nel nuovo stabili­
mento di 35mila metri quadrati, 
s u continuando il programma 
avanzato di prodotti di ucuressa 
innovativi, come le famose lam­
pade «Salvavita» contro le fughe 
di gas e «Tua Luce» che si 
accende in caso di black-out. - -

Chi è interessato ad informa­
zioni può rivolgersi alla 
BEGHELLI che ha messo a 
disposizione i seguenti numeri 
telefonici: Bologna 051/838411. 
Milano: 02/4450003. Roma: 
06/4828498. - . 

il Mulino 
Rivista bimestrale di cultura e di politica 
Hirschman Disagio e disagi deU'induslrializzazione / Sal­
vati Se la sinistra vuole ancora sognare / Cavalli La socie­
tà italiana: provinciale o europea? / Galli La cultura politi­
ca degli italiani / Musu Per una riforma della spesa pubbli­
ca / Boltho Come l'Europa è riemersa dal deficit / Cavaz- ' 
zitti Una riforma politica per il risanamento finanziario / ' 
Panebianco Piccolo manifesto per la liforma elettorale / • 
Berselli U quadripartito al canto del ciglio /Rusconi U voi-, 
to della Lega / Cazzola Crisi politica, sistema economico, „ 
questione sindacale / Martial Oltre Maìistricht / Garriamo '; 
Germanie d'Europa / Fròtrikel II grande vuoto del Medio t' 
Oriente / Pasquino Democrazia e,buona informazione / 
Agostini Nostra stampa quotidiana / Mosconi Informazio­
ne periodica e multimedialità / Vendegna Un decennio di -
pubblicità in Italia • . • " ' • -• " 

In vendita nelle migliori librerie 


